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Eccezionale afflusso di pubblico nelle giornate di gara 

Il rally rilancia il turismo elbano 
Migliaia di persone e di giovani hanno affollato il percorso - Una partecipazione molto costosa - Il bilancio organizzativo e 
la necessità di autonomia finanziaria - Il rischio di considerare il turismo come unica via di uscita alla crisi produttiva dell'isola 

LIVORNO. 12 
Del 115 partenti solo trenta

set te hanno tagliato il tra
guardo del nono rally dell'El
ba : la FIAT 131, con ben due 
equipaggi e con notevole di
stacco dal resto del plotone, 
ha dominato la gara dimo
st rando così le indubbie qua
lità della vettura uscita da 
Mirafiori. Il pronostico è sta
to cosi largamente rispetta
to- la FIAT non poteva per
mettersi il lusso di mancare 
11 bersaglio alla prima prova 
ufficiale per la sua nuova 
sportiva e di gran lusso. E' 
scesa in forze, appoggiando 
le sue tre vetture, guidate da 
equipaggi qualificatissimì. co
me il campione europeo di 
rally Verini «che ha rotto il 
cambio a metà della prima 
serata) , il campione finlande
se Alen, vincitore della seve
ra gara e l 'italiano Racchel-
H. in testa fin quasi all'arri
vo e tradito dal surriscalda
mento di un carburatore, con 
ben 40 automezzi fomiti di li
na quanti tà impressionante 
di materiali di ricambio, tut
to guidato da una vera e pio 
pria troupe di tecnici e mec
canici. Presente lo stesso 
progettista, il livornese in
gegner Lampredi. 

Vince dunque l'auto, vin
ce la grande casa automobili-
litica alla ricerca di un lan
cio pubblicitario prestigioso 
che faccia emergere le qua 
lltà del prodotto dal vivo di 
una gara severissima; vince 
dunque l'organizzazione e la 
tecnica e lo strapotere dei 
mezzi. Al resto, dei concorren
ti. per quanto forniti di vo-
lontà agonistica, se non una 
piazza d'onore, il prestigio di 
un traguardo tagliato o la 
speranza di segnalarsi come 
piloti meritevoli di affida
menti ufficiali. 

Stabilito dunque che i ral
ly servono per collaudare vet
ture, stabilito che l'abilità de
gli equipaggi è certamente 
importante ma che a parità 
vince in ultima analisi l'au
to e l'organizzazione, stabili
to quindi che, a questo livel
lo, a disputarsi il risultato 
sono sempre gli equipaggi uf
ficiali e che. per questo a 
spetto essenziale, il rilievo 
« sportivo » della gara è ben 
delimitato. viene da chieder
l i che cosa spinge a gareggia
re cosi numerosi equipaggi 
« dilettanti » senza speranza 
di vittoria. Ma il termine 
« dilettanti » non tragga in 
inganno: il rally non è cer
tamente alla portata di tut t i . 
non basta avere la corsa nel 
sangue, intendersi di motori: 
la passione è un ingrediente 
indispensabile ma non suffi
ciente. 

Occorre molto denaro per 
correre un rally: chi lo defini
sce « sport » deve aggiungere 
«el i tar io», per mettersi la co
scienza in pace. Scatena pas
sioni. smuove, raccoglie at
torno a sé largo i n t y e s s e e 
seguito. In questo è popolare 
e per comprenderlo bastava 

girarsi intorno, all'Elba. 
guardare le centinaia, mi
glia/* di elbani e forestieri 
abbarbicati, nella notte fred
da e bat tuta da un vento ge
lido. sugli aspri tornanti del 
percorso: la gran parte gio
vanissimi, ragazzi e ragazze 
a disputarsi pronostici e tifo. 

Il costo 
Quanto costa a questi dilet

tanti correre il rallye? I con
ti sono presto fatti, anche se 
è possibile fare economie con 
tando molto ;>ul propno inge
gno art igianale: una vettura 
di media cilindrata (costo mi 
nimo tre milioni che può ser
vire per non più di qualche 
gara, dato il notevolissimo 
logorio che subisco, alla qua
le debbono essere appet ta te 
modifiche tecniche conside
revoli oltre che di sicure/za. 
come il roller bar per raffor
zare l'abitacolo ila prepara
zione nel complesso può c i 
stare non meno di 700 000 li
re) ; nella gara vengono u-a 
ti 2 tieni completi di munirne 
(all ' inarca ;f50.000 i n e i ; van
no aggiunte le spese per il 
carburante (la gara, in questo 
caso, e lunga 1.040 km. .seti 
za considerare le prove» e !e 
spese di viaggio e logistiche. 

« Uno sport per gente dana
rosa »? Abbiamo chiesto a 

Dado Andreini — organizza
tore indiscusso delle nove e-
dizioni del rally elbano. «Cer
to. si, ci vogliono un sacco di 
soldi, ma non mancano le 
eccezioni di gruppi di amici 
o anche di interi paesi, anche 
qui all'Elba, che si tassano 
per far correre il pilota di 
casa ». Il rally è anche un 
grande spettacolo: ed il ral
ly dell'Elba in modo parheo 
lare. Ma quento costa orga 
nizzarlo? Cosa significa muo
vere un appara to cosi vasto 
e cosi qualificato? 

Il giudice Elio Pasquanello. 
sostituto procuratore presso 
il Tribunale di Livorno e re 
centemente promosso procu
ratore della Repubblica a 
Chiavali , nella sua qualità 
di presidente dell'ACI (orga
nizzatrice della manife.-itd/'o-
ne» su! periodico della asso
ciazione ha scritto che la rea
lizzazione de! rally, quest'an
no. può considerar-.! « un pie 
colo miracolo, del quale e 
giusto rallegrarsi ». perche 
a causa della grave crisi e 
nemica che at traversa il pae 
-•ei) si è determinato «un au
mento massiccio di tu t te le 
spese » 

Il bilancio organizzativo de! 
rally elbano non e segreto. 
dal momento che a promuo 
verlo accanto all'ACI ci sono 
tut t i 1 comuni elbani, la Pro
vincia, l'È V.E, l'as.sociazio-

Uno scorcio dell'Isola dell'Elba 

ne albergatori e varie catego
rie di imprenditori. Dunque 
ci vogliono circa 60 milioni: 
11 vengono dalle iscrizioni: 10 
dall'EVE; 5 dall 'AGIP. 9 da 
gli albergatori, commercianti 
e art igiani; 10 li mette TACI. 
una parte viene da una serie 
di diritti di pubblicità ed il 
resto da comuni e Provincia. 
Un grosso sforzo finanziano, 
che quest'anno, ha consenti
to di far fronte a crisi e co
sti crescenti: ma l'obiettivo 
è una sorta di autonomia fi 
nanziana del rally, realizza
bile a t i raveiso la formazio
ne di un comitato elbano, 
formato da enti locali e ca
tegorie produttive, capaci di 
realizzare più conseguente
mente le finalità per cosi di
re extra sportive della mani
fes ta tone . 

Grosso affare 
Il rally è un grosso affare 

per l'intera s trut tura turisti
ca elbana. che e pò: un po' 
l 'elemento propulsore della 
precaria e debole s trut tura e-
comunica dell'isola. Seduti 
a t torno a un tavolo della 
scuola professionale alber
ghiera ne abbiamo parlato 
con il sindaco di Portoferraio, 
Giovambattista Fratini, con 
Boris Procchieschi. presiden
te dell'associazione alberga
tori, con Colombi, vice sin
daco e responsabile del co
mitato elbano per il rally. 

Dunque in che senso è un 
affare per l'isola questo ral
ly? La parola e a Procchie-
schi. « Il rallye mette in mo
to un giro di affari per oltre 
200 milioni, consente di allun
gare la stagione turistica a 
prendo gli alberghi fin da a-
prile e quindi mette m condi
zioni di lavoro 200 persone 
per un mese in più ». 

Gente in effetti ce n 'è 
moltissima: trovare posto in 
albergo è un'impresa, mentre 
ì traghett i , per quanto pò 
tenziati, hanno avuto difficol
tà a smaltire il traffico di 
auto, furgoni e moto a! se
guito degli appassionati . Proc-
clueschi parla di almeno un 
migliaio di persone che da 
giorni nell'isola hanno ri
messo in moto la macchina 
turistica. 

« Per prolungare la stagio
ne turistica - precisa Proc-
chieschi — bisogna moltipli
care le opportunità di sog 
giorno a primavera ed in au
tunno. sfruttando il clima fa
vorevole. con iniziative ade 
guate: in questo senso senza 
esagerazione, posso dire che 
lo sfruttamento commerciale 
del rally non è ancora ini
ziato: siamo sempre alla 
fase artigianale. Il rallye. ac
collo all'inizio con una punta 
di diffidenza, si è imposto a! 
l'Elba anche come potente 
veicolo pubblicitario delle op
portunità che l'isola offre. 
della sua bellezza, delle sue 
mille a t t ra t t ive : è bastato 
che un anno vincesse un e 
quipaggio austr iaco perché la 

TV parlasse dell'isola, di fat
to, con una efficacia come 
mai un programma pubblici
tario avrebbe potuto fare. 
Procehieschi ha molte idee 

su come avviare con un rea
le sfruttamento commerciale 
del rally una più conseguen
te politica turistica, capace di 
superare il realizzarsi della 
piena attività ai soli mesi e-
stivi: si lamenta anche che 
talvolta si voglia vedeie. die 
tro certe proposte so'.o il pio 
fitto dell 'albergatore e non 
anche più vasti interessi del
l'economia elbana. 11 proble
ma che sta a cuore ad am
ministratori ed imprenditori: 
come prolungare la stagione 
turistica per dare basi più 
solide a questa e alle nume 
rosi.ssime attività collegate 
« è un problema vitale per u 
na società, come la nostra. 
che vive sempre più di turi
smo e sempre meno di atti
vità produttive» dice il sin
daco Fratini . 

« Il problema è complesso-
bisogna fare del nostro turi
smo una industria, come tut

tora non è, ma ot tra rei. con
temporaneamente. al falso 
miraggio di vedeie solo nel 
turismo la via d'uscita alla 
nostra crisi. 1 guai di una 
monocoltura li conosciamo 
bene ». 

Si è cominciato a parlare 
del rally, qui all'Elba, ne. 
bar, nelle scuole, nei ritrovi 
molti mesi prima che si svol 
gesse; e s ta to seguito con 
eccezionale passione e se ne 
continuerà a parlare ancora 
per mesi. A chi faccia nota
re l.i giusta fama di durezza 
e severità delle strade stel
late, dei ripidi tornanti co 
perti di sassi e di ghiaia, un 
compagno che conosce bene 
la realtà dell'isola ha replica 
to. con amarezza: «Pochi di 
quanti vengono da fuori san
no che un tempo erano stra
de minerarie, che servivano 
per t raspor tare il ferro Oggi 
molte miniere sono chiuse: le 
macchine ci passano davanti 
e nessuno se ne accorge ». 

Il rallye si corre di notte. 

Mario Tredici 

Il padule di Fucecchio. 

Mi l l e e ottocento et tar i da sottrarre a l l 'az ione de l l ' i nqu inamento 

IN PERICOLÒ IL PADULE DI FUCECCHIO 
Uno dei luoghi più propizi d'Europa per accogliere l'avifauna — Il ruolo insostituibile delle zone umide — Inquinamento 
urbano e industriale — Ristrutturazione del consorzio di bonifica — L'impegno degli enti locali per la difesa dell'ambiente 

PONTE BUGGIANESE. 12 
197t>- anno internazionale 

per la salvaguardia delle zo 
ne umide Salvaguardia quin 
di di quelle aree paludose che 
per secoli l'uomo ha cercato 
di restringere e bonificare e 
che assumono oggi un nuovo 
-significato qua!' insostituibili 
custodi d. molteplici torme di 
vita animale e vegetale e qua
li garanti dell'equilibrio am
bientale di vasti territori. 

In Toscana il fondo liner 
nazionale per la natura ha 
messo sotto protezione tre d: 
queste aree- a Holgheri. a Or-
bete!!o e al Lago di Murano. 
Un paradiso per migliaia di 
animali. da!!e lontre ai ea-
priol.. istrici, ani t re selvati
che. cicogne, fenicotteri. 

Purtroppo innumerevoli e a 
si restano ancora privi d; 
tu^'la. E' il caso del padule 
di Fucecchio che si estende 
per 1300 ertali interessando 
una decina d. comuni delle 
province di F.renze. Lucca e 
P.stom. Un'ampia unità ecolo
gica che appare oggi pesante 
mente intaccata dall'inquina
mento. Oltre ai liquami urba
ni. circa 200 fabbriche in pre
valenza cartiere e concerie 
delle zone di Pescia. Monteca 
tini e della Lucchesia, scari

cano ì loro rifiuti nei nume
rosi corsi d'acqua che afflui
scono ne! padule. 

« Molti esemplari di anima 
!i sono scomparsi — dice il 
compagno Gian Piero Aluigi 
Miirimu di Ponte Buggianese. 
uno de; comuni più intere.-» 
sali al problema m quanto 
ha nel padule una grassa fet 
ta di territorio. Gli uccelli 
acquatici non diminuiti e ri
schiano l'estinzione, le morie 
di pesci non .si contano più. 
in taluni posti non cresce 
nemmeno l'erba. I proprietari 
delle aziende che causano 
l ' inquinamento si trincerano 
dietro il discordo degli alti 
costi degli impianti di depu 
iazione e mina-ciano la chiu
sura delle fabbriche ». 

I! padule di Fucecchio è 
s ta to oggetto sin dal XIII 
secolo d. svariati tentativi di 
pi esciti .lamento, alternati a 
interventi per il ripristino del
la raccolta d'acqua palustre. 
Opere volute dalli» Repubbli
ca di Lucca, dalla Repub
blica d. Firenze, dagli Or.si-
iv. Medici. Lorena, fino a! pe
riodo fascisti. 

«C; troviamo così in una 
situazione ibrida — commen
ta un esercente — né bonifi-
ca né padule circoscritta. In 

questi ultimi veni'.inni jx)i 
-sono intervenuti una serie di 
altri fattori che hanno con 
tr.buito ad a l tera le lo >t » 
tu.s ambientale, dalle i e n e 
non più lavorate alla vecet » 
zione palustre non più pcr.o 
dicamente t.t-il.ata. all 'a ' .one 
corrasi v.i de: l 'inquinamento 
A ma) avvilo .si >t.i modifi 
cando anche ì! ci.ma. Tra 
l'altro :n questa zona c'era 
una grande ( ina t t a di albe 
r. — pioppi canadesi — che. 
trovando una buona \alur t 
/ ione sul mercato, son i stati 
in gran parte abba t tu t i . .» . 

La Regione e il consorzio di 
bonifica d. Fucecchio .stali 
no portando avanti una se
rie di .studi p-r salvaguardi 
re l'ambiente naturale l 'otta 
ali ' inqu.na mento, regima/..) 
ne de!le acque, tw ». 1! nover
ilo. alcun: ami . la. d.etro 
richiesta del Consorzio di 
bonifica, ha .stanz ato 20 mi 
i.om per !a pied..spo.siz.ione 
di un progetto pilota per la 
valorizzazione e la tute-la 
de! cratere pa'.udaso. Botani
ci. urbanisti, esperti de! tem
po libero, ecc.. costituiscano 
!a commissione di esperti che 
vaglia !e varie .potasi d'inter 
vento. La Regione e il go
verno hanno già approvato la 

costruzione di un argine stia 
da per chiudere il padule 
un'opera che assume anche 
una significativa importanza 
anche per il contenimento de! 
le p.ene i nell'alluvione del 
'f>t; gran parte de. terntor .o 
comunale e st ito sommerso». 

«Par lando de! <onsor/.o d. 
bon.fica — al leni la Gian Pie 
io Alu.-'i — dobbiamo dire 
che la Regione ha recepito m 
sede di piedi.spo.siz.ione della 
legge sulle bonifiche, la richie
sta avanzata dai comuni del
la Va! di N.evo'.e affinchè ta
le ente venisse democr.itizza 
to. Se consideriamo che il 
cciisorz.o utilizza prettamen
te contributi regionali e sta 
tali il contributi dei singoli 
u 'ent : non coprono nerume 
no !a .-;)c.<:i de! personale» è 
più che naturale che neH'am-
m. lustrazione consortile siano 
presenti anche , rappreseli 
tanti comunali. La legge re
gionale viene appunto a col 
mare questa lacuna. Un altro 
punto fondamentale: voglia
mo giungere all 'ottenimento 
del voto prò capite indipen 
denteniente della estensione 
della proprietà d. ciascun con 
tribuente. Con l'attuale sta 
tuto ì più forti finiscono con 

il lare il lx'llo e cattivo tem
po mentre ì piccoli propr.e-
tari hanno dirit to soltanto a 
centesimi d; voto e devono 
consorziarsi per poter espri 
mere il loro parere •. 

I! padule di Fucec. Ino ha 
rappresentato per molto lem 
pò tempo una importante ri
sorsa economica: olire alla in
dustria delia caccia e della 
pesca erano pre-senti quelle 
attiv.ta connesse allo sfrutta 
mento della vegetazione — 
saiello. s t r a m e 'i.ittunie — 
che veniva utilizzata per im
pagliare sedie, lare .scope. p'«* 
parare il mangime per ì! be 
sunne. <w. 

« La saìvaguard. i d. questa 
zo.ia uni,da — conclude Gi^n 
P.ero Ahngi - - potrebbe n« 
sumere oggi un nuovo .signi 
l icito economico, non ultimo 
quello de: richiamo turistico 
E non dobbiamo dimenticale 
il valore seleni.lieo del patri 
i iunio lauii is tuo e floristico 
qu; raccolto. Questa zona A 
considerata, tra l'altro, uno 
degli abitat naturai : n.ù prò 
pizi d'Europa per accogliere 
l'avilauna .stanziale e nusrrn 
tona ». 

Bruno Giovannett i 

offerta pasqua 

u* 
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UOVA PASQUALI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

SCONTO DAL 10"\ AL 30 . 
SUL PREZZO MARCATO DALLA DITTA 

VASTO ASSORTIMENTO PELUCHE 

Vitella di latte magr0 e bra,c^ L . 497 
Piselli freschi al Kg. » 580 
Insalata lattuga al Kg. » 300 
Aranci sanguinelli al Kg. » 270 
Mascarpone Locatelli gr. 500 » 1390 

FIRENZE 
via di novoli 

supermercati 

PRATO 
via ferrucci 
via s. giorgio 
via pistoiese 

6 uova fresche W.GOM 

Tortellini e Cappelletti 
freschi qr. 250 

Pasta all' uovo ™ ciò,a 

A n t i p a S t O all'olio gr. 720 

C a p p e r i al, aceto qr. 300 

Maionese Orco aso gr. 230 

P i S e l l i F i n d U S surgr ali gr 300 

Arrìgoni Piselli q̂ f,0
n 

Colomba Pasquale K, . 

Sacchetto 8 cornetti 

Vino Chianti ? f ° Ga"°Nero 

Cora Americano ». i 

Brandy Martinazzi 34 

Whisky White Horse 3 

Moscato Spumante 3 A 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

i » 

» 

410 
320 

240 
920 
460 
310 

410 
240 
1190 
450 
530 
980 

1390 
3290 

260 
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